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Il mutato quadro normativo e  
le nuove competenze 

Marzo 2015 – La L.R. 30/2015 
 
Accorpamento ed aggiornamento di normative redatte con modalità e tempi 
diversi e creazione di un sistema unico e coordinato di aree da 
tutelare/gestire..il patrimonio naturalistico ambientale  
 
Gennaio 2016 – Le nuove competenze 
 
A seguito dell'attuazione della LR 22/15 le competenze in materia di tutela 
della biodiversità ed aree protette, prima attribuite dalla LR 56/00 alle Province, 
sono state assegnate nuovamente alla Regione Toscana con conseguente  
riorganizzazione interna  in termini procedurali e di risorse umane/finanziarie. 
 
La Regione ad oggi è il soggetto gestore unico di 83 siti Natura 2000 e di 46 
riserve regionali.  
 



costituito da: 
sistema regionale delle aree naturali protette 

 Parchi e Riserve Naturali 
 Aree marine protette nazionali 
 Parchi e Riserve Naturali regionali 
 

sistema regionale della biodiversità   
 Siti della Rete Natura 2000  
 Aree di collegamento ecologico/Rete ecologica 
 Zone umide di importanza internazionale (Ramsar) 

 
 

altri valori del patrimonio... 
 

 Alberi monumentali di cui alla L. 10/2013 
 Specie di flora e di fauna tipiche regionali e Habitat naturali e seminaturali  
 Geositi di interesse regionale 

La LR 30/2015 e il patrimonio naturalistico 
 ambientale regionale 



L'Osservatorio  regionale  
per la biodiversità: funzioni 

L'art.11 della LR 30/2015 lo individua nella struttura regionale 
competente in materia di biodiversità (Settore Tutela della natura e del 
mare). 
 
Esercita funzioni per la raccolta, il coordinamento e lo scambio di 
informazioni e di dati con le autorità statali competenti in merito: 
-  ad azioni finalizzate alla conservazione delle specie e degli habitat 
terrestri e marini di interesse conservazionistico;  
-    al monitoraggio della conservazione delle specie e degli habitat; 
- all'implementazione e l'aggiornamento del sistema informativo 
regionale del patrimonio naturalistico toscano. 
 

L'Osservatorio si avvale dei soggetti competenti nelle materie e negli ambiti di riferimento ed in particolare di: 
Parchi nazionali, Parchi regionali, soggetti gestori delle Riserve statali (Reparti biodiversità CC Forestali, 
WWF). 
 
OBIETTIVO PRINCIPALE: gestire il sistema regionale della biodiversità creando e mantenendo opportune 
sinergie tra i vari soggetti gestori dei siti Rete Natura 2000 e delle Aree protette sia per la raccolta e lo scambio 
di dati utili all'aggiornamento dei quadri conoscitivi di riferimento sia per la condivisione e attuazione delle 
azioni/attività ritenute necessarie. 



Parco Nazionale dell'Appennino Tosco-
Emiliano 

Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi 

Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano 

Riserve Naturali 

zona marina 

zona marina di tipo 1 

zona terrestre 

zona terrestre di tipo 1 

area superiore a 10ha 

area inferiore a 10ha 

riserva naturale 
statale 

Il sistema regionale delle Aree naturali protette 

 3 parchi nazionali 
 1 area marina protetta 
 3 parchi regionali 
 3 parchi provinciali 
 35 riserve naturali statali 
 46 riserve naturali regionali 
 59 A.N.P.I.L. 
 
superficie totale di circa 230 

mila ettari (escluse le aree a 
mare) pari al 10% del 
territorio regionale  



Il sistema regionale della biodiversità 

ZPS 

ZSC 

ZSC ZPS 

Sir 

   

170 siti  
di cui (154 siti Natura 2000) per una superficie complessiva senza le 
ZPS marine e i SIC marini al netto delle sovrapposizioni esistenti tra 
SIC e ZPS, pari a circa 356.000 ettari, circa il 15%  della superficie 
regionale. 
 
- 90 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) - ex SIC (234.000 ha di cui 
circa 26.000 ha di sup.marina). 
- 18 Zone di Protezione Speciale (ZPS) (50.000 ha di cui circa 17.000 
ha di sup.marina). 
- 44  siti designati sia ZSC che ZPS  (142.000 ha di cui circa 44.000 
ha di sup.marina). 
- 2 SIC Siti di Importanza Comunitaria 
 
- 16 siti di interesse regionale (non compresi nella Rete Natura 2000)  

SIC 



SIC/ZPS marini 

La designazione dei sic “marini” come contributo al 

completamento della RETE NATURA 2000 a mare 

 La Regione  Toscana ha compiuto un 
importante passo verso l'estensione della 
Rete Natura 2000 a mare  attraverso la 
designazione dei seguenti 11 Sic   

 
 
1. Isola di Giannutri  
2. Scoglio dell’Argentarola; 
3. Estuario dell’Ombrone - quale 

ampliamento a mare del SIC - ZPS 
denominato “Padule della Trappola, 
Bocca d’Ombrone” ; 

4. Secche della Meloria (area 
coincidente con quella della zona C 
dell’omonima Area Marina Protetta); 

5. Isola di Gorgona  
6. Isola di Capraia  
7. Isola di Pianosa  
8. Isola di Montecristo e Formica di 

Montecristo  
9. Scoglietto di Portoferraio; 
10. Scarpata continentale dell’Arcipelago 

Toscano; 
11. Fondali tra le foci del fiume Chiarone 

e Fiume Fiora 
 
 
 
 
 



Designazione di nuovi siti natura 2000:  
alcune delle proposte in corso 

Designazione di un nuovo sic marino per la tutela del Tursiope al fine di soddisfare le 
richieste esplicitate dalla UE con il caso EU Pilot n. 8348/16/ENVI “Completamento della 
designazione della Rete natura 2000 a mare in Italia”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
  
 
 

Fasi:  
 Definizione della proposta di perimetrazione e di misure di 

conservazione (2016 – 2019) 
 Esame da parte della Consulta tecnica per le aree protette e 

biodiversità in data11/12/2018 e 9/07/2019 
 Concertazione con Comuni interessati e principali stakeholders 
 Avvio dell'iter procedurale per l'approvazione da parte del 

Consiglio regionale mediante proposta della GR n.21 del 
02/12/2019 



Designazione di nuovi siti natura 2000:  
alcune delle proposte in corso 

Ampliamento, così come previsto da specifica azione del Life, della ZSC - ZPS IT5160012 
“Monte Capanne e promontorio dell'Enfola” per comprendere il sistema dunale di Lacona e 
tutelare i relittuali  habitat dunali. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Fasi:  
 Presentazione della 

proposta (2014 – 2019) 
nell'ambito del progetto 
RESTO con Life 

 Analisi della 
documentazione e 
istruttoria da parte del 
settore regionale 
competente 

 Esame da parte della 
Consulta tecnica per le 
aree protette e 
biodiversità in data 9 
Luglio 2019 con parere 
positivo 

 Concertazione con il 
comune di Capoliveri 
(in corso) 

 Avvio dell'iter 
procedurale per 
l'approvazione da parte 
del Consiglio regionale 



La biodiversità in Toscana: alcuni numeri… 

ambito terrestre 
 

 100 habitat di interesse 
conservazionistico (di cui 81 

di rilievo comunitario) 
 914 specie di flora e fauna, 

rare o endemiche.  
 3250 specie di flora, 

 84 specie di mammiferi, 
 421 specie di uccelli, 

  19 di anfibi, 
 22 di rettili, 

 oltre 60 specie di pesci ed un 
ricchissimo patrimonio di 

invertebrati.  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 

RE.NA.TO. (REpertorio NAturalistico Toscano) 
 e Bio.Mar.T.(Biodiversità Marina Toscana) 

 

RE.NA.TO. archivio georeferenziato che raccoglie le conoscenze disponibili 
(prevalentemente derivanti dalla bibliografia esistente) sulle specie vegetali ed 
animali di interesse conservazionistico (non marine) presenti in Toscana con le 
rispettive presenze nei vari ambiti territoriali ed i relativi livelli di criticità. 
L’accessibilità ai dati è garantita attraverso il gisweb “Geoscopio”:  
 
Bio.Mar.T. banca dati che si raccorda di fatto con le finalità di RE.NA.TO 
(REpertorio NAturalistico TOscano) rappresentandone la parte complementare per 
gli aspetti legati alla tutela della biodiversità marina. 
 
 

I REPERTORI naturalistici toscani 



Il Sistema delle Aree protette e la Rete dei siti Natura 2000, pur derivando da contesti 
normativi diversi coincidono per ben  il 42 % della loro superficie e ciò evidenzia una 
funzionalità reciproca di fondamentale importanza per la tutela delle risorse naturali presenti 
in entrambe. 

La Legge 394/91 all'art.1 - comma 3 - lettera a): individua tra le finalità principali delle aree 
protette anche la conservazione di specie animali e vegetali. 

La Toscana contribuisce quindi alla tutela e conservazione del ricco patrimonio in biodiversità 
presente in Toscana non solo con Rete Natura 2000 (ZSC e ZPS) ma anche attraverso il 
complesso e variegato sistema delle aree protette. 

 

                       SISTEMA UNICO E COORDINATO  

 

       

 

Rete Natura 2000 e Aree protette –  

sistema UNICO e COORDINATO 

42 
% 

Aree 
protette 

Natura 
2000 



Attuazione delle Direttive “Natura”:   
le "milestones” e le attività in corso 

2015 - 2016: approvazione delle misure di conservazione generali e sito-specifiche per i siti di importanza 
comunitaria (SIC) presenti sul territorio regionale (D.G.R. 1223/2015) ai fini della loro designazione in ZSC (Zone 
speciali di Conservazione) e conseguente designazione di 134 siti Natura 2000 quali Zone Speciali di 
Conservazione (ZSC), a seguito delle previste intese tra Regione Toscana e Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela della Natura, avvenute con successivi Decreti Ministeriali in data 24/5/2016 e 22/12/2016; 
 
2017: redazione/aggiornamento/completamento di 49 piani di gestione di Siti Natura 2000 presenti in Toscana 
mediante l'utilizzo di fondi strutturali (bando PSR 2014 - 2020, sottomisura 7.1) – contratto in corso di esecuzione 
(2019 – 2021); 
 
2018: realizzazione della carta degli habitat nei  SIC/ZSC terrestri – progetto Hascitu; 
 
2018: avvio del monitoraggio di specie e habitat nei SIC/ZSC terrestri – progetto Monitorare; 
 
2019: designazione di nuovi siti natura 2000 ed aggiornamento dell'elenco regionale; 
 
2019:  prosecuzione del monitoraggio di specie e habitat nei SIC/ZSC estendendo alcune attività a tutto il 
territorio regionale sia in ambito terrestre che marino – progetto Natnet. 
 
2019: redazione del PAF (Prioritesed Action Framework) entro Marzo 2021 quale strumento strategico di 
pianificazione pluriennale che indica il fabbisogno finanziario nell'ambito dei corrispondenti programmi di 
finanziamento dell’UE per attuare le misure prioritarie per rete Natura 2000. 



Le misure di conservazione delle ZSC  

DGR n.1223/15 

 Misure GENERALI (Valide per tutti i SIC/ZSC) 

 Misure SITOSPECIFICHE (Valide per ciascun sito e riferite a ciascuna specie/habitat 
presente) – ripartite in 2 Allegati separati in base alla presenza/assenza di 
sovrapposizione del sito con aree protette regionali o nazionali  

Le Misure sono suddivise nelle tipologie previste dal “Manuale delle linee guida per la 
redazione dei piani di gestione dei siti Natura 2000” del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio (RE: regolamentazione; IA: intervento attivo; IN: incentivazione; MO: 
programmi di monitoraggio e/o ricerca; DI: programmi didattici) e sono organizzate in 
“ambiti” che richiamano il settore di attività a cui attengono principalmente: 

 AGRICOLTURA, PASCOLO 
 ATTIVITÀ ESTRATTIVE E GEOTERMIA 
 CACCIA E PESCA 
 DIFESA DELLA COSTA 
 GESTIONE RISORSE IDRICHE CORSI D’ACQUA E DIFESA IDRAULICA 
 INFRASTRUTTURE 
 RIFIUTI 
 SELVICOLTURA 
 TURISMO, SPORT, ATTIVITÀ RICREATIVE 
 URBANIZZAZIONE 
 INDIRIZZI GESTIONALI E DI TUTELA DI SPECIE E HABITAT 



I piani di gestione   

DGR 1014/09 – definisce linee guida per la redazione 
dei piani di gestione secondo quanto riportato nel 
Manuale per la gestione dei Siti Natura 2000 (MATTM – 
2005).  
 
Ad oggi vi sono: 
- 13 piani di gestione adottati 
- 10 piani di gestione approvati con provvedimenti/atti 
provinciali 
 
Nell'ambito del bando PSR 2014 - 2020, sottomisura 7.1 
sono in corso di utilizzo  (mediante contratto in corso ad 
R.T.I.) fondi strutturali finalizzati alla redazione (44) , 
l’aggiornamento (3) e il completamento (2) di n.49 Piani 
di gestione di siti Natura 2000 ricadenti nel territorio di 
competenza della Regione Toscana.  



Accordo di collaborazione scientifica con il CIST (Centro Interuniversitario di 
Scienze del Territorio istituito presso l’Università degli Studi di Firenze – 
Dipartimento di Architettura) e la Regione Toscana (Settori regionali: Tutela della 
Natura e del Mare e Sistema Informativo Territoriale Ambientale). 
 
Obiettivo principale: definire una carta  degli habitat meritevoli di 
conservazione ai sensi della Direttiva 92/43 presenti nei Siti di Importanza 
Comunitaria (ad oggi già ZSC – Zone Speciali di Conservazione) in scala 
1.10.000 e su base C.T.R. (Carta Tecnica Regionale). 
 

La realizzazione della carta degli habitat:  
il progetto Hascitu (2014 -2017)  



supporto conoscitivo fondamentale per: 
 

 definire/aggiornare gli obiettivi e le misure di conservazione/piani di gestione dei 
siti Natura 2000 

 la pianificazione territoriale (Piano Paesaggistico, Piano Territoriale di Coordinamento, Piani 
Strutturali Comunali, Piani dei Parchi, Piani di Sviluppo Rurale, Piani di Bacino ecc.); 

 implementare la rete ecologica regionale; 
 elaborare studi ed approfondimenti nell'ambito delle procedure di VIA/VAS e 
Vinca; 

 definire uno schema di lavoro idoneo al monitoraggio degli habitat presenti nelle 
ZSC del territorio regionale 

 

La realizzazione della carta degli habitat:  
il progetto Hascitu   



Carta degli habitat: la pagina web - 
http://www.regione.toscana.it/cittadini/ambiente/biodiversita  



Carta degli habitat:  la DGR 505/18  
e le tipologie dell'Allegato A 



Carta degli habitat:  
i perimetri sul portale Geoscopio  



Carta degli habitat:  
l'applicativo per la ricerca e consultazione 



Carta degli habitat: ricerca e consultazione 



Carta degli habitat: ricerca e consultazione 



Carta degli habitat: schede descrittive   



 
 

Carta degli habitat: schede descrittive  



 

 

 

 

L'avvio del monitoraggio ai sensi della Dir. Habitat -  
il Progetto MONITO – RARE (2017/2018)   

Accordo di collaborazione scientifica tra Regione Toscana e i 4 dipartimenti competenti dei 3 
atenei toscani (Firenze, Pisa, Siena) 
 
Obiettivo principale: definire un sistema di monitoraggio in linea con le direttive proposte da 
ISPRA e MATTM e sperimentare la loro applicabilità su un gruppo di specie animali e vegetali 
e habitat presenti nei Siti Natura 2000 (ZSC) della Regione Toscana. 
 
Priorità: 
1) concentrare la raccolta dati alla parte terrestre dei Siti Natura 2000 (ZSC) della Regione 
Toscana. Per la parte marina tale attività è prevista nell'ambito dell'attuazione della 
convenzione prevista dall’Art. 2 comma 5 dell’Addendum all’Accordo del 18 Dicembre 2014 
tra Ministero e Regioni per l’attuazione dei monitoraggi  previsti dalla Direttiva quadro 
Strategia Marina; 
 

2) concentrare prioritariamente la raccolta dati ad una selezione mirata di specie/habitat 
incluse negli allegati della Direttiva "Habitat" (92/43/CEE); 
 
Obiettivo a lungo termine: ampliare le attività previste a tutte le specie/habitat e su tutto il 
territorio così come previsto dalla normativa vigente. 



 

 

 

 

Fasi principali 
 
FASE A - 
Raccolta della documentazione disponibile presso: 
 

 Enti/Soggetti preposti alla gestione dei siti Natura 2000 e/o Aree protette; 
 Enti ed Istituti di Ricerca; 
 Associazioni a vario titolo competenti in materia.  
 

Sistematizzazione dei dati e messa a punto di schemi di campionamento. 
 
FASE B – Realizzazione di indagini e sopralluoghi per la raccolta dei dati e 
valutazione dello stato di conservazione 
 
FASE C – Aggiornamento dei Formulari Standard Natura 2000 e definizione 
di un programma regionale di monitoraggio  

 Il Progetto MONITO – RARE 



 

 

 

 

La prosecuzione del monitoraggio  
in ambito terrestre e marino – 
il Progetto NATNET (2019 - 2021)  

Accordo di collaborazione scientifica tra Regione Toscana e i 4 dipartimenti competenti dei 3 atenei toscani 
(Firenze, Pisa, Siena) sottoscritto a Maggio 2019 (durata: fino al 31 dicembre 2021). 
 
Obiettivo principale: proseguire le attività di monitoraggio avviate con il precedente Accordo secondo le 
direttive ISPRA/MATTM non solo in ambito terrestre ma anche marino. 
 
Priorità: 
1) per l'ambito terrestre: aggiornare lo stato delle conoscenze ed effettuare il monitoraggio biologico 
secondo le metodologie messe a punto nell'ambito del precedente accordo su un ulteriore gruppo 
selezionato di specie animali e vegetali e di habitat presenti negli allegati della Direttiva 92/43 (Direttiva 
Habitat). 
 
2) per l'ambito marino: aggiornare lo stato delle conoscenze ad oggi disponibile proseguendo le attività 
prioritarie avviate nell'ambito dell’Osservatorio Toscano Biodiversità (OTB), volte a monitorare lo stato di 
conservazione di Cetacei, Tartarughe marine ed Elasmobranchi 
 
Obiettivo a lungo termine: estendere il monitoraggio a tutto il territorio regionale effettuando indagini 
ripetute volte a definire trends utili a verificare l'efficacia delle misure di conservazione introducendo, se 
necessario, gli opportuni correttivi alle stesse. 
 
Nell'ambito delle attività di monitoraggio svolte ed in corso in collaborazione con i 3 atenei toscani è previsto 
che in fase di rilievo di campagna vengano  segnalate anche eventuali specie animali/vegetali aliene 
invasive di cui all'elenco unionale (Reg.UE 1143/14). 



 

 

 

 

L'importanza del monitoraggio su specie ed habitat  
– i progetti Hascitu (2014-17), Monitorare (2017 – 18) 
 e Natnet (2019 - 21) 

 
La raccolta di dati ed informazioni costantemente aggiornati su specie ed habitat (...il 

monitoraggio) costituisce una base conoscitiva indispensabile per consentire una 
gestione efficace di tutto il patrimonio naturalistico ambientale ed utile per: 

 
 valutare lo stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse Comunitario; 
 
 aggiornare, laddove opportuno, i Formulari Standard Natura 2000; 
 
 agevolare il lavoro di istruttoria connesso alla valutazione delle potenziali incidenze che 

determinati interventi/piani/programmi possono avere sui siti Natura 2000 
(VIA/VAS/Vinca); 

 
 fornire dati per la compilazione dei format e delle matrici richiesti per la rendicontazione 

(rapporti nazionali periodici) sullo stato di attuazione delle direttive 92/43/CEE (art. 17), 
2009/147/CE (art.12) e del Reg.UE 1143/14 (specie aliene invasive). 

 



 

 

 

 

Specie aliene invasive: Reg.UE 1143/14 e 
D.Lgs.230/17 - gli adempimenti per le 
Regioni...  

Controllo  (art. 18) 
Sistema di sorveglianza realizzato mediante un monitoraggio: 
- condotto con il supporto di ISPRA sulla base di linee guida redatte a livello ministeriale; 
- finalizzato a rilevare l'eventuale presenza di IAS e le relative misure necessarie per eradicarle o gestirle 
- i cui dati vengono rendicontati annualmente al MATTM  
 
Rilevamento precoce e rapida eradicazione (art.19) 
Comunicazione del rilevamento precoce di: 
- specie mai segnalate prima; 
- specie ricomparse post eradicazione 
Attuazione delle misure di eradicazione rapida definite dal MATTM e ISPRA informando sui risultati conseguiti 
 
Gestione delle specie aliene ampiamente diffuse (art.22 e 23) 
Attuazione delle misure di gestione stabilite dai 3 Ministeri (Ambiente, Politiche Agricole, Salute) e degli 
eventuali interventi di ripristino degli ecosistemi danneggiati in modo da minimizzare gli effetti sulla 
biodiversità, i servizi ecosistemici collegati e, se del caso, sulla salute umana o sull'economia. 
 
Clausola di invarianza finanziaria (art.30) 
Dall'attuazione del D.Lgs 230/17 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni pubbliche provvedono agli adempimenti con le risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente. 
 
 



 

 

 

 

La situazione in Toscana:  
cosa prevede la normativa regionale  

La LR 30/15 prevede: 
 
Art.79 – comma 7 - ”È vietato il rilascio in natura di specie animali non autoctone salvo che non sia 
diversamente disposto dalla normativa statale.” 
 
Art.80 – comma 7 - “Ai fini della realizzazione di opere di riforestazione, rinverdimento e consolidamento, è 
vietata l'utilizzazione di specie vegetali non autoctone o autoctone ma particolarmente invasive, ed in 
particolare delle seguenti specie: Ailanto (Ailanthus altissima), Fico degli Ottentotti (Carpobrotus sp.pl.), Fico 
d'india (Opuntia ficus-indica), Amorfa (Amorpha fruticosa), Robinia (Robinia pseudoacacia) ed Eucalipto 
(Eucalyptus). 
 
Art.75 – comma 2 - “Gli enti competenti all'approvazione di piani o interventi incidenti sulle aree di 
collegamento ecologico funzionale definiscono le misure necessarie a mitigare gli eventuali effetti negativi sulla 
coerenza del sistema regionale della biodiversità e del sistema regionale integrato delle aree naturali protette”. 
 
Art.84 – comma 1 let.c) - “Per il perseguimento delle finalità di conservazione di cui all'articolo 1, comma 1, la 
Giunta regionale in conformità con gli obiettivi e le finalità degli strumenti della programmazione 
regionale....attua e promuove: 
- azioni di monitoraggio, contenimento ed eventuale eradicazione di specie animali e vegetali non autoctone 
presenti sul territorio regionale, individuate dagli organismi scientifici preposti 



 

 

 

 

La situazione in Toscana:  
ambienti interessati ed effetti 

Target ambientali maggiormente coinvolti:  
 
Aree costiere, aree umide, ecosistemi fluviali e Arcipelago Toscano. I sistemi insulari sono le 
aree maggiormente sensibili alle invasioni biologiche in quanto costituiscono di fatto dei veri e 
propri “serbatoi” di  specie endemiche. 
 
Principali effetti negativi: 
 azioni dirette per riduzione e frammentazione degli habitat 
 perdita di habitat di specie 
 impatti diretti su specie vegetali e animali (in particolare molluschi, crostacei, anfibi, uccelli): 
1) Competizione con specie autoctone, 
2) Predazione di specie autoctone 
 diffusione di patogeni. 
 
Art.22 (D.Lgs 230/17) 
…..gli effetti della presenza si IAS riguardano la biodiversità, i servizi ecosistemici ad essa 

collegati, la salute umana e animale, il patrimonio agro -zootecnico e/o l'economia in 
generale.... 

 
 



 

 

 

 

La situazione in Toscana:  
alcune delle misure di conservazione  
vigenti ai sensi della DGR 1223/15 

Misure generali 
 
1   Elaborazione e attuazione di un programma regionale di monitoraggio periodico della presenza di specie aliene 

terrestri e marine invasive vegetali e animali, dei loro effetti e del rischio di nuovi ingressi e diffusioni, in linea con 
le disposizioni di cui al Reg.UE n.1143/2014. 

 
2   Attivazione di adeguate azioni di sorveglianza e risposta rapida per ridurre il rischio di ingresso e diffusione di 

specie aliene terrestri e marine invasive animali e vegetali, in linea con le disposizioni di cui al Reg.UE 
n.1143/2014. 

 
3  Attivazione di campagne di informazione e sensibilizzazione sulle specie aliene marine rivolte alla popolazione 

locale, ai turisti, ai portatori di interesse (gestori di stabilimenti balneari, alberghi, campeggi ecc.)  
 
Misure sitospecifiche 
4   Realizzazione di Interventi di eradicazione e/o contenimento delle specie aliene invasive presenti nel Sito e/o in 

aree ad esso limitrofe con particolare priorità per la specie Ailanthus  
 
5   Realizzazione di Interventi di eradicazione e/o contenimento delle specie aliene invasive presenti nel Sito e/o in 

aree ad esso limitrofe con particolare priorità per la specie Carpobrotus 
 
6  Attuazione di misure di biosecurity  volte a prevenire il rischio di ricolonizzazione da parte di specie aliene animali 

o vegetali eradicate. 
 
7   Programmi di educazione e di sensibilizzazione della popolazione locale, con particolare riferimento a determinati 

portatori di interesse (ad es. pescatori, collezionisti, terraristi, ecc. ) sull'impatto delle specie aliene 



 

 

 

 

La situazione in Toscana:  
alcune delle prescrizioni VIncA  
(Valutazione di Incidenza Ambientale) 

- ….in caso di presenza di esemplari di robinia (Robinia pseudoacacia) e ailanto (Ailanthus altissima) evitare di 

effettuare interventi sulla vegetazione per impedire l'ulteriore diffusione delle due specie alloctone; 
 
- ….qualora durante le fasi preliminari allo scavo sia riscontata la presenza di eventuali nuclei di specie 
vegetali alloctone invasive (in particolare Poligono del Giappone, Bambù, Amorpha fruticosa, Ailanto e 
Robinia), ancorché non incluse negli elenchi unionali, siano fatte seguire le conseguenti azioni di eradicazione, 
avendo cura di eliminare tutti i propaguli di tali specie vegetali individuate ed evitando di mandarli ad 
impianti/linee di compostaggio; 
 
- ….per il rinverdimento delle opere sia valutato l'utilizzo delle specie erbacee autoctone indicate dal manuale 
“Specie erbacee spontanee mediterranee per la riqualificazione di ambienti antropici”, pubblicato da ISPRA e 
Ministero dell'Ambiente (http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/manuali-
lineeguida/manuale_86_2013.pdf ); 
 
- ….i lavori di eradicazione o contenimento delle specie alloctone devono precedere il decespugliamento; gli 
stessi lavori di eradicazione, e quelli di ripristino ambientale, e in generale quelli che implicano semine o la 
messa a dimora di piante, siano eseguiti sotto direzione di tecnico esperto in materie botaniche o forestali, che 
dovrà perlustrare accuratamente le aree di progetto prima che qualsivoglia azione di decespugliamento venga 
effettuata, delimitando i nuclei di specie invasive. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

La situazione in Toscana: alcuni esempi 

Fonte: PxHere 
Licenza: Public Domain 

Autore: A. Perrone 

Fonte:Siga 

Autore:Massimo Lazzari 

Autore: Roberto Ferrari 

...una specie ancora non in elenco unionale....Sinotaia 
quadrata...gasteropode originario dell'Asia, segnalato in Toscana 
centrale all'interno del fiume Arno e raccolto a scopo alimentare 
(effetti negativi certi sulla salute umana ancora da verificare su fauna 
e flora) . 



 

 

 

 

Le attività in corso... 

Procione: presenza localizzata nel Parco Nazionale Foreste Casentinesi, monte Falterona e 
Campigna e nel territorio limitrofo (anche nel versante romagnolo). Il Parco sta attuando uno 
specifico piano di eradicazione e controllo della specie. 
 

Tartaruga palustre americana: presenza diffusa, ricognizione sul territorio per individuare centri in 
grado di ospitare esemplari consegnati da privati; il solo centro ad oggi risultato idoneo è  il centro 
l'Assiolo di Massa (WWF). 
 

Gambero rosso della Louisiana: presenza diffusa, riduzione significativa (in termini di 
abbondanza – 74% e 55%) o eradicazione locale della popolazione di gambero nel Lago di Sibolla 
e nella Paduletta di Ramone - progetto SOS TUSCAN WETLANDS (2014 – 17)  
 

Nutria: presenza diffusa, eradicazione locale della nutria (Myocastor coypus) nel Lago di Sibolla e 
nell’area umida di Poggioni (nel SIC-ZPS “Bosco di Chiusi e Paduletta di Ramone”) - progetto SOS 
TUSCAN WETLANDS (2014 – 17)  
E' in corso di attuazione il piano regionale di controllo della nutria di cui alla DGR n.938/2016 
(Direzione regionale Agricoltura) che ha portato fino ad oggi all'abbattimento di circa 70 esemplari. 
 

Calabrone asiatico: presenza localizzata e accertata nel 2019 dall'IZSLT a Massa,  comunicazione 
al Ministero e ISPRA in attuazione dell'art.19 del D.Lgs 230/17 con nota a firma congiunta dei 3 
settori regionali coinvolti (Salute, Ambiente, Agricoltura).  
 
 



 GRAZIE per l'attenzione 


